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La prima asta di liquidità della Banca Centrale Europea si è chiusa ben al di sotto delle attese. Organizzata 
per fornire fondi da immettere nel mercato a costi bassissimi, i risultati annunciano che 255 banche 
dell'Eurozona hanno chiesto solo 82,6 miliardi di Euro, contro aspettative dei mercati finanziari di almeno 
100 miliardi di Euro. I finanziamenti offerti dalla Bce hanno durata di 4 anni ed un tasso applicato dello 
0,15%.  
 
La prima banca a dichiarare l'importo richiesto è stata Unicredit, che ha ottenuto 7,7 miliardi di Euro. In 
genere, la domanda più alta dovrebbe venire da istituti italiani e spagnoli, mentre le banche tedesche 
hanno abbondante liquidità e non si prevede che partecipino in modo massiccio all'operazione. Molti 
istituti, invece, hanno preferito aspettare l'asta di dicembre, quando saranno disponibili gli esiti dell'esame 
sui bilanci bancari e quando ci sarà qualche indicazione in più sul programma di acquisti di titoli 
cartolarizzati e di covered bond. La Bce realizzerà, poi, altre sei aste nel 2015 e nel 2016.  
 
Sono molti i dubbi che la liquidità venga effettivamente utilizzata per finanziare le piccole e medie imprese 
in stati come Italia e Spagna, strangolate dalle difficoltà con il credito. La domanda di credito, secondo uno 
studio dell'agenzia di rating Fitch, resterà debole ancora per parecchio tempo.  

 


